
NOTIZIE UTILI 

 

 Come si raggiunge il TEATRO DELLE ARTI 

 

Ferrovia: linea MILANO - DOMODOSSOLA 

  MILANO - VARESE - PORTO CERESIO 

  MILANO - LUINO:  

                 treni diretti e locali - fermata GALLARATE 

 

Auto: Autostrada MILANO-VARESE, uscita

 di GALLARATE 

 

 

 

 

 

SEGRETERIA 

 

ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE  

DEL TEATRO DELLE ARTI 

Via don Minzoni, 5 - 21013 GALLARATE (VA) 
newcomm@teatrodellearti.it 
 

 

Sono confermate le procedure di sicurezza come da 

normativa vigente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il Convegno è realizzato con la collaborazione di: 

 

CINEMA TEATRO DELLE ARTI Ets 

Via don Minzoni, 5 - 21013 GALLARATE 

FINALITA’ E METODO 

 

Se è vero che in Italia il regime fascista 

ha riscosso un’adesione massiccia e un 

grande consenso, pure la linea antifasci-

sta fu ben presente a diversi livelli con 

diverse radici culturali e politiche, quali 

quelle socialiste, federaliste, cattoliche, 

libertarie. 

 

A cento anni dall’assassinio Matteotti, 

ripercorrere le istanze democratiche che 

emersero durante il Ventennio fascista 

ponendo le fondamenta dell’attuale de-

mocrazia diventa un’occasione di appro-

fondimento privilegiata per comprendere 

le radici storiche della nostra stessa Co-

stituzione.  

Personalità come Giacomo Matteotti e 

Antonio Gramsci, Filippo Turati ed Emi-

lio Lussu, ma anche Don Luigi Sturzo e 

il giovane Alcide De Gasperi, oltre a fi-

gure meno note ma altrettanto significa-

tive come A. Caffi, disegnano pertanto 

un affresco di idealità e di dissenso ai re-

gimi sempre vivo nel presente. 

 

Tra fuoriuscitismo, confino ed esilio, 

l’antifascismo italiano è stato comunque 

in grado di sostenere e connettersi 

idealmente anche con gli antifascismi 

europei, tracciando un percorso irrever-

sibile del quale siamo eredi con al re-

sponsabilità che ne deriva.  

 

  

  

ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE 

DEL TEATRO DELLE ARTI Ets 
 

 

In unità con 

 

 
VARESE 

 

 

 

 
 

 

“itinerari di ricerca” 
69° Corso di formazione 

 

 

19-20 Aprile 2024 
 

___________________________________ 
 

TEATRO DELLE ARTI - GALLARATE (VA) 

Via don Minzoni, 5 
newcomm@teatrodellearti.it 

 LE RADICI STORICHE 

DELL’ANTIFASCISMO 
PERCORSO LETTERARIO 

mailto:newcomm@teatrodellearti.it
mailto:newcomm@teatrodellearti.it


PROGRAMMA: 
 
Venerdì  19 aprile 2024 
 
ore 14.30 Introduzione al Corso. 

 (prof. Enzo LAFORGIA) 
 

ore 14.45 Il caso Matteotti 

 (Maurizio DEGL’INNOCENTI) 
 

ore 15.30 Un antifascista irregolare: il caso 

Andrea Caffi e la critica alla violenza. 

 (Contatto prof. Alberto CASTELLI) 
 

ore 16.15 Pausa 
 

ore 16.30 L’antifascismo di matrice cattolica. 

(Edoardo BRESSAN) 
 

ore 17.15  Dibattito partecipato  

 

 

 

Sabato  20 aprile 2024 
 

ore 8.45 Apertura dei lavori. 

 (prof.ssa Cristina BORACCHI) 
 

ore 9.00 Antifascisti in carcere. 

 (Giovanni TAURASI) 
 

Ore 9.45 Storie di confino. 

 (Pier Vittorio BUFFA) 
 

ore 10.30 Pausa 
 

ore 11.45 Un processo al fascismo: Savona 1927 

 (Enzo R. LAFORGIA) 
 

ore 12.30 Dibattito partecipato e chiusura dei 

lavori. 
 
 
 

RELATORI: 
 

BRESSAN Edoardo, docente di storia contempo-
ranea, Università degli Studi – Macerata. 

 

BUFFA Pier Vittorio, giornalista e scrittore, è nel 
consiglio direttivo dell’Associazione per Santo 
Stefano in Ventotene Onlus. 

 

CASTELLI Alberto, docente di Storia delle dottri-
ne politiche, Università degli Studi 
dell’Insubria. 

 

DEGL’INNOCENTI Maurizio, Presidente della 
fondazione di Studi storici “Filippo Turati” di 
Firenze, professore ordinario di Storia contem-
poranea presso l’Università degli Studi di Sie-
na, Presidente del Comitato nazionale per le ce-
lebrazioni del centenario della morte di Giaco-
mo Matteotti 

 

LAFORGIA Enzo R., saggista ricercator e docente 
nei Licei. 

 

TAURASI Giovanni, dottore di ricerca in Storia 
costituzionale e amministrativa. 

 

Presidente del Convegno: prof.ssa Cristina Boracchi – 
Dirigente ISIS D. Crespi di Busto A. - E. Laforgia – 
Saggista e docente nei Licei  

 
Progetto: Cristina Boracchi, E.R. Laforgia 
 
 
Collaborazioni:  

C.P.L. Centro di Promozione della Legalità di Varese 
Fondazione Studi storici Filippo Turati, Firenze 
 

 

PARTECIPANTI 
- Docenti degli Istituti di Istruzione Secondaria di I e II 

grado. 
-  Universitari e laureati. 
-  Operatori culturali. 
-  Studenti delle ultime classi delle Scuole secondarie 

superiori. 
 
CORSO DI FORMAZIONE  
❖ Ai partecipanti verrà rilasciato l’attestato di 

frequenza, valido ai fini dell’aggiornamento per-
sonale. Il corso è valido ai fini dell’assolvimento 
dell’obbligo formativo dei docenti ai sensi della 
legge 107/15 essendo corso condiviso con A.D.I. 

 

❖ Agli studenti verrà rilasciato l'attestato di fre-
quenza, valido ai fini dell'acquisizione del Credi-
to formativo.  

SCHEDA  DI  ISCRIZIONE 
 

Le radici storiche dell’antifascismo 
19-20 aprile 2024 

69° Corso di formazione 
TEATRO DELLE ARTI - GALLARATE (VA) 

VIA DON MINZONI, 7 

 

Cognome ............................................................... 

 

Nome ..................................................................... 

 

Via ................................................................. n..... 

 

Cap. ............. Città ................................................ 

 

Docente ...□         Studente ...□         Altro ...□ 

 

Scuola / Università 
 

.............................................................................. 

 
Materia d’insegnamento (se docente) o altra attività  

 

........................................................................….. 

 

Classe (se studente) .................……... sez. ......... 
 

MAIL………………………………………… 
 

 

 

MODALITA’ DI ADESIONE 
 

Le adesioni vanno inoltrate presso la Segreteria del 
Convegno via mail (newcomm@teatrodellearti.it) en-
tro il 14 APRILE 2024, e comunque verranno accolte 
fino a esaurimento dei posti disponibili. Il costo pro 
capite è di euro 9 - esclusi i docenti accompagnato-
ri/referenti di classe. 
 

 
Privacy: I vostri dati sono acquisiti, conservati e trattati nel rispetto della 

Legge 196/03. Il titolare dei dati potrà richiedere in qualsiasi momento la 

conferma dell’esistenza, la modifica o la cancellazione dei propri dati 

come previsto dall’articolo 7. 


